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RELAZIONE ISTRUTTORIA 

(allegata alla delibera di Giunta Comunale di Adozione) 

 

 
Con nota Protocollo Generale n. 2013/148662 del 29.03.2013, le ditte 

sopra indicate, hanno presentato la domanda di approvazione del Piano 

Urbanistico Attuativo (P.U.A.) di iniziativa privata in Z.T.O “D4.b10 

Comparto A”, ricadente all’interno dell’ambito destinato ad Attrezzature 

Economiche Varie in località Dese Nord. 

Con successive note, depositate in originale presso la Direzione 

Sviluppo del Territorio, le stesse ditte hanno sostituito e integrato la 

documentazione precedentemente presentata, con nuovi elaborati 

progettuali, al fine di consentire la stesura definitiva degli elaborati di Piano. 

Il presente Piano viene individuato come Comparto A dal Programma 

di Coordinamento Preventivo (P.C.P.), approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 102 del 09 luglio 1999. Detto P.C.P. ha suddiviso un 

vasto ambito classificato ad Attrezature Economiche Varie in cinque 

Comparti edificatori, assoggettati a singoli P.U.A. di iniziativa privata. 

L’ambito in questione è stato già interessato da un P. di L., approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 103 del 09 luglio1999, 

convenzionato in data 25 novembre 1999 (Rep. n. 28431 e Raccolta n. 

13823). 
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Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 128 del 19 ottobre 2009 è 

stata successivamente approvata la proroga dei termini di validità per 

ulteriori 5 anni, quindi fino al 24 agosto 2014, sia del P. di L. che della 

convenzione. 

Tale proroga non è stata ritenuta efficace, in quanto la stessa è 

intervenuta dopo la decadenza del P. di L. (24 agosto 2009). 

Gli obblighi di cui alla citata convenzione sono stati parzialmente 

adempiuti mediante la realizzazione della viabilità principale a collegamento 

dei cinque Comparti edificatori individuati per l’intero ambito destinato ad 

Attrezzature Economiche Varie D4b10. Tale viabilità è stata collaudata e 

consegnata all’Amministrazione Comunale con relativo Verbale Prot. n. 

304130 del 08/07/2010 (Allegato n. 1). Il costo complessivo di tale 

intervento viario risulta di € 3.690.965,27. 

La presente proposta di P.U.A., nel definire il proprio ambito 

d’intervento, prevede modifiche al perimetro precedentemente determinato 

dal P.C.P., entro il limite ammesso del 10% della superficie territoriale, ai 

sensi dell’articolo 10.5 delle Norme Tecniche Generali di Attuazione della 

richiamata V.P.R.G. per la Terraferma. Tali variazioni, che interessano una 

superficie complessiva di 957 mq (pari allo 0,32% della Superficie 

Territoriale del P.U.A. come individuata dal citato P.C.P.), viene stralciata a 

seguito lettera di rinuncia da parte degli aventi titolo, depositata agli atti del 

Comune. 

Sulla scorta della riduzione della superficie territoriale di cui sopra, l 

Piano prevede la conseguente riduzione della Superficie lorda di pavimento 

per 542 mq, corrispondenti alla potenzialità edificatoria proporzionalmente 

ridotta. 

La superficie territoriale complessiva del presente Piano, definita a 

seguito di tali variazioni, è pari a 300.485 mq, mentre la superficie lorda 

di pavimento ammissibile è pari a mq 170.139. 

Gli ambiti di proprietà delle ditte sotto indicate, interessati dal presente 

Piano, a seguito delle variazioni di cui sopra, meglio rappresentate 

graficamente nell’elaborato progettuale n. 01, sono così identificati 

catastalmente al Nuovo Catasto Terreni del Comune di Venezia: Sezione 

Favaro Veneto, Foglio 3, mapp.li: 329, 448, 577, 610, 611, 612, 613, 614, 

615, 616, 617, 668, 669, 675, 676, 677, 678, 679, 683, 684, 685, 686, 687, 
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688, 689, 690 di proprietà della Società Costruzioni Stradali Srl, mappali: 

10, 570, 525 di proprietà dell’Istituto Santa Maria delle Pietà, mappali: 664, 

665, 670, 671, 672, 673, 674, 680, 681, 682, 691, 692 di proprietà della 

Società Santa Lucia S.r.l. e mappali: 607, 608 di proprietà dei signori 

Volpato G. e Volpato M.. L’area in questione risulta interessata: 

- dalla Fascia di rispetto dell’elettrodotto, ai sensi del DPCM 08.07.2003; 

- dalla fascia di rispetto dai fiumi (150 mt), ai sensi dell’art. 142 del Dlgs 

n. 42/2004; 

- dai vincoli di navigazione aerea, approvati da Enac (Decreto 

Dirigenziale n. 006/CIA del 19 ottobre 2012), ai sensi degli articoli 707 

e 711 del D.L. n. 151 del 15.03.2006; 

- dalla fascia di rispetto stradale ai sensi del DM 1404 del 01 aprile 1968. 

Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), adottato con Delibera 

Consiglio Comunale n. 5 del 30/31 gennaio 2012, classifica il territorio 

compreso nel presente Piano, come ambito Territoriale Omogeneo (A.T.O.) 

n. 5 “Dese - Aeroporto”. L’ambito in questione viene inoltre definito nella 

TAV. 4a “Carta delle Trasformabilità”, come ambito assoggettato ad “Aree 

di urbanizzazione consolidata”, ai sensi dell’art. 26 delle Norme Tecniche 

(N.T.) del P.A.T stesso e, per tali ambiti, non vengono previste prescrizioni. 

Il Piano Regolatore Generale vigente mantiene pertanto la propria 

efficacia fino all’approvazione del P.A.T., ai sensi dell’art. 3 delle sopra 

citate Norme Tecniche dello stesso P.A.T.. 

L’ambito oggetto d’intervento nella porzione a nord-est viene inoltre 

interessato dalle opere previste dal progetto esecutivo (approvato dal 

Consiglio Provinciale di Venezia, con Delibera verbale n. 2005/00088), di 

sistemazione della Strada Provinciale n. 40, tra gli innesti dell’Autostrada 

A4, la rotatoria “A” di svincolo della viabilità principale dell’AEV Dese e la 

viabilità perimetrale del Centro Commerciale Valecenter (ricadente tra 

Comuni di Venezia e Marcon) e la rotatoria “B”, tra la stessa Strada 

Provinciale 40 e il futuro tratto viario dell’AEV Dese (attuale UMI 1). 

Il progetto di cui sopra, di competenza della Provincia di Venezia, 

prevede l’esecuzione di opere stradali su aree date in disponibilità dagli 

attuatori degli interventi previsti dal presente Piano. 

Tale progetto, prevede inoltre, previo spostamento del Canale 

denominato “Fossa Storta”, l’esecuzione di un ponte carraio di Prima 
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Categoria e l’esecuzione di innesti provvisori con la tangenziale Venezia-

Trieste, in previsione delle successive opere complementari al Passante, 

volte a migliorare l’accessibilità dell’intero ambito interessato dai comuni di 

Venezia e Marcon. 

Le opere viarie già realizzate dalla Provincia di Venezia su aree dei 

lottizzanti, consistenti in due rotatorie, sono state consegnate alla Provincia, 

con verbale di consegna sottoscritto tra le parti in data 07 luglio 2011 

(Allegato n. 2). 

In data 30 luglio 2008 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa per la 

costituzione di una servitù idraulica, relativamente all’attuazione di 

“Interventi strutturali in rete minore di bonifica. Riqualificazione della 

Fossa Storta nei Comuni di Venezia e Marcon”, tra il Comune di Venezia, 

l’attuale Consorzio di Bonifica “Acque Risorgive” (precedentemente 

denominato Dese - Sile), i signori Volpato G. e Volpato M. e la Società 

Costruzioni Stradali s.r.l. (Allegato n. 3). 

Detto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto al fine di consentire la 

realizzazione, a cura e spese del Consorzio di Bonifica, di una parte degli 

“Interventi strutturali in rete minore di bonifica. Riqualificazione ambientale 

della Fossa Storta nei Comuni di Venezia e Marcon”, finanziati dalla 

Regione del Veneto con D.G.R.V. n. 1834 del 23 giugno 2000. 

Tali interventi prevedono l’utilizzo di una superficie di circa 41.230 mq 

come bacino di laminazione e di fitodepurazione delle acque provenienti dal 

collettore Fossa Storta, allo scopo di ridurre la quantità di nutrienti (azoto e 

fosforo), direttamente sversanti nella Laguna di Venezia. 

Con la sottoscrizione di tale protocollo, i soggetti proprietari delle aree si 

sono impegnati ad assoggettare le citate aree a servitù perpetua a favore del 

Demanio dello Stato, mentre il Comune di Venezia ha preso atto che tale 

assoggettamento dovrà avvenire mediante l’integrazione della convenzione 

del P. di L. afferente il presente Comparto, senza determinare alterazioni 

all’edificabilità delle aree vincolate. 

Gli elaborati che costituiscono il presente Piano, recepiscono il Decreto n. 

18 del Commissario Delegato per l’emergenza socio-economico-ambientale 

relativo alla viabilità di Mestre: “Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 3273 del 19/03/2003. Passante Autostradale di Mestre. CUP 

d51b04000060001, cig 24430 75942. Approvazione del Progetto definitivo 
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del “Nuovo Raccordo di Marcon”. 

Il presente Piano di Lottizzazione, in recepimento dell'articolo 8.2 delle 

Norme Tecniche Generali di Attuazione (N.T.G.A.) della vigente V.P.R.G. 

per la Terraferma, ammette la realizzazione di una superficie lorda di 

pavimento (Sp) massima pari a 170.139 mq con le seguenti destinazioni 

d’uso: 

B - Attività produttive: 

industria manifatturiera e artigianato industriale, costruzioni edili, 

commercio all'ingrosso, trasporti, servizi ai trasporti, officine di 

riparazione veicoli; 

 

C - Attività direzionali: 

credito, assicurazioni, agenzie e servizi alle imprese, studi professionali, 

intermediari del commercio, ricerca; 

 

D - Servizi alle persone: 

D1 commercio al minuto, pubblici esercizi; 

D2 servizi di riparazione, servizi privati alla persona e all'abitazione; 

 

E - Strutture ricettive 

E1 alberghi, pensioni 

E2 motels 

Per le destinazioni E1 ed E2 a condizione che per ciascun lotto abbiano 

una consistenza complessiva non superiore al 18% dell'intera Sp del 

Piano Attuativo e la Sp di ciascuna unità non sia inferiore ai 5.000 mq.. 

 

Il Piano prevede, inoltre: 

- la realizzazione di una viabilità in cessione a collegamento tra la 

rotatoria esistente su via Altinia e la rotatoria esistente via Santa Maria 

della Pietà; 

- la realizzazione di una viabilità in cessione (ricadente parzialmente in 

ambito del Comparto B dell’A.E.V. Dese Nord ), a collegamento tra 

l’asse viario principale dell’A.E.V. e la viabilità della zona industriale 

del Comune di Marcon; 

- la realizzazione di due rotatorie, come rappresentate nell’elaborato 

grafico Tav. n. 05; 

- la realizzazione di standard a parcheggio e a verde, come da tabella 

sotto riportata; 

- la realizzazione di opere volte a garantire l’invarianza idraulica; 

- lo spostamento di un tratto del Canale denominato “Fossa Storta” e la 

conseguente rettifica dell’argine; 
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- lo spostamento di un tratto del metanodotto esistente (previa 

acquisizione di Permessi, autorizzazioni e contratti di natura pubblica e 

privata così come indicato nel parere Snam Rete Gas PG n. 854 

NOR/MAR/13089 del 10/06/2013); 

 

La realizzazione delle opere di urbanizzazione di cui sopra, potrà 

avvenire per stralci funzionali, così come previsto nell’Allegato 4 alla 

presente relazione. 

Il presente P.U.A. si attua attraverso n. 5 Unità Minime d’Intervento 

(U.M.I.), identificate nella Tav. n. 06, per le quali, le Parti Attuatrici 

potranno ottenere singoli permessi di costruire o Denunce di Inizio Attività 

(DIA), ove previsto. 

L’U.M.I. 2 contiene precise disposizioni plani-volumetriche, tipologiche, 

formali e costruttive, tali da la realizzazione degli interventi in essa previsti, 

mediante D.I.A., ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia”, aggiornato al Decreto Legislativo del 27 dicembre 2002 n. 301. 

Si fa presente che lo spostamento della Fossa Storta dovrà avvenire a 

seguito del rilascio di uno specifico Permesso di Costruire e che il collaudo 

di tale intervento dovrà avvenire prima del rilascio dell’agibilità dei 

fabbricati ricadenti nelle U.M.I. 2 e 5. 

L’agibilità del/i fabbricato/i previsto/i all’interno dell’UMI 5 potrà 

avvenire a seguito dello spostamento del metanodotto, così come indicato 

nel parere Snam Rete Gas, allegato alle N.T.A. del presente Piano. 

Al fine di conferire maggior chiarezza nella lettura dei dimensionamenti 

previsti con il presente provvedimento, si allega una tabella riassuntiva e 

comparativa rispetto la strumentazione urbanistica generale, con le capacità 

edificatorie e i relativi standard (allegato 5). 

Il presente Piano prevede la monetizzazione di una quota dello standard 

primario a parcheggio non reperito per 1.075 mq, pari ad € 263.397,09. 

Ai sensi dell’articolo 32 della Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, in 

luogo della monetizzazione della quota relativa al costo dell’area a standard 

a parcheggio non reperito e monetizzato (pari ad € 82.839,61), è prevista la 

cessione di un’area a sovra standard a verde, della medesima superficie di 

1.075 mq, (ricompresa all’interno della quota a standard a verde in cessione 
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riferita all’UMI 2 e 5). 

Al fine di acquisire i pareri da parte degli uffici ed enti erogatori di 

servizi, necessari per la conclusione dell’istruttoria del presente Piano, in 

data 10 giugno 2013 si è tenuta la conferenza di Servizi, ai sensi della Legge 

241/90, del Regolamento Comunale sui Procedimenti Amministrativi, 

approvato con del. C.C. n. 113/2009 e del Regolamento sui procedimenti 

della scrivente Direzione, approvato con del. C.C. n. 120/2011. 

Le risultanze della sopra citata Conferenza dei Servizi Decisoria, riportate 

nel verbale congiuntamente ai pareri ricevuti, sono unite in copia nelle 

N.T.A. del presente Piano. 

Tra i sopra citati pareri, quello rilasciato dalla Società Enel Distribuzione 

S.p.a., comunica che potrebbe rendersi necessaria l’individuazione di 

un’area per la realizzazione di una Cabina di trasformazione da 132 KVolt a 

20 KVolt, con una dimensione dell’ambito ad essa dedicato di circa 80 ml 

per 100 ml, da localizzarsi lungo l’esistente linea ad Alta Tensione 

(proprietà di Terna) e in prossimità di una viabilità. 

Tale intervento risulterebbe molto impattante rispetto all’assetto 

planimetrico dell’U.M.I. all’interno della quale potrebbe ricadere (in quanto 

l’area eventualmente interessata dall’esproprio sarebbe di circa 8.000 mq) e 

comporterebbe, senz’altro, la necessità di una revisione complessiva 

dell’intera U.M.I., a seguito dell’approvazione di uno specifico progetto di 

opera pubblica, da parte dell’ente erogatore del servizio, che ad oggi non è 

ancora previsto. Tale richiesta pertanto non può trovare alcuna rispondenza 

con la progettazione presentata dai lottizzanti, mancando la certezza e la 

copertura economica di tale intervento. 

In riferimento al parere del Corpo di Polizia Municipale, pervenuto con 

nota P.G. n. 262555 del 12/06, allegato alle Norme Tecniche di Attuazione 

del presente Piano, si evidenzia che il progetto di P. di L. prevede la 

progettazione della rotatoria tra Via Santa Maria della Pietà e il 

prolungamento di Via Venier. L’esecuzione di tale rotatoria, denominata 

come “rotatoria 2” nella Tavola n. 5, viene prevista in corrispondenza dello 

stralcio funzionale UMI 3 e/o in ogni caso prima dell’agibilità di qualsiasi 

edificio a sud di tale innesto sulla base di quanto stabilito in sede di 

Conferenza dagli uffici preposti competenti (Direzione Mobilità e Trasporti, 

Municipalità e Direzione Lavori Pubblici). 



 

 
 

8 di 8 
 

In riferimento agli obblighi previsti ai sensi dell’art. 13.5 delle N.T.G.A. 

della Vigente VPRG, è stata prodotta, dai soggetti attuatori, una 

dichiarazione, depositata agli atti del Comune, attestante la non sussistenza 

di attività inquinanti sull’area. 

Gli elaborati del presente Piano sono stati illustrati in Commissione 

Edilizia Comunale, che in data 17 giugno 2013, ha espresso il proprio parere 

favorevole condizionato (allegato 6). 

Gli elaborati che costituiscono il presente Piano di Lottizzazione allegati 

alla Delibera, sono puntualmente elencati nell’allegato 7. 

Considerato quanto sopra, vista la documentazione che costituisce il 

presente P. di L., questo Ufficio ritiene che lo stesso possa essere procedibile 

per l’adozione, in quanto vengono previste specifiche prescrizioni e 

sufficienti garanzie, al fine di consentire l’attuazione. 

 

 

Il Dirigente 

del Settore dell’Urbanistica Terraferma 

Arch. Luca Barison 
 

 

 

Allegati: 

 

ALLEGATO 1 Verbale consegna viabilità AEV Dese; 

ALLEGATO 2 Convenzione Provincia Venezia aree comparto A; 

ALLEGATO 3 Protocollo d’Intesa per costituzione servitù idraulica; 

ALLEGATO 4 Stralci funzionali delle opere di urbanizzazione; 

ALLEGATO 5 Tabelle dati tecnici; 

ALLEGATO 6 Parere Commissione Edilizia; 

ALLEGATO 7 Elenco elaborati. 
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STRALCI FUNZIONALI DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE  

 

Stralcio Funzionale UMI n. 1 

Stralcio Funzionale 1.1: 

- realizzazione e cessione del tratto viario B, contestualmente allo sviluppo edilizio delle aree 

prospicenti al tratto stradale stesso (qualora non sia già stata realizzata con lo stralcio 1.2); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 15.347 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 1.2); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 5.366 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- percorso ciclabile; 

- opere di invarianza idraulica; 

Stralcio Funzionale 1.2: 

- realizzazione e cessione del tratto viario B contestualmente allo sviluppo edilizio delle aree 

prospicenti al tratto stradale stesso (qualora non sia già stata realizzata con lo stralcio 1.1); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 15.347 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 1.1); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per  4.064 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- percorso ciclabile; 

- opere di invarianza idraulica; 

 

stralcio funzionale UMI 2 

- realizzazione e cessione della rotatoria 1 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., qualora 

non sia già stata realizzata con gli stralci 3 e 5); 

- realizzazione e cessione del tratto viario A (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stato realizzato con gli stralci 3 e 5); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 20.118 mq (qualora non sia già stato 

realizzato con gli stralci 3 e 5); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 5.730 mq (qualora non sia già 

stato realizzato con lo stralcio 5); 

- percorso ciclabile lungo via S.M. della Pietà (all’interno del perimetro delle UMI 2 e UMI 3); 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- spostamento della Fossa Storta (qualora non sia già stato realizzato con lo stralcio 5); 

- opere di invarianza idraulica; 

 

stralcio funzionale UMI 3 

- realizzazione e cessione della rotatoria numero 2 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stata realizzata da altri attuatori all’interno del Compendio destinato ad 

Attrezzature Economiche Varie di Dese); 

- realizzazione e cessione della rotatoria 1 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., qualora 

non sia già stata realizzata con gli stralci 2 e 5); 

- realizzazione e cessione del tratto viario A (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stato realizzato con gli stralci 2 e 5); 



- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 20.118 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 2-5); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 4.578 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- pista ciclabile lungo via S.M. della Pietà (dentro UMI 2 e UMI 3 se non realizzato dallo stralcio 

UMI 2); 

- opere di invarianza idraulica; 

 

stralcio funzionale UMI 5 

- realizzazione e cessione della rotatoria 1 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., qualora 

non sia già stata realizzata con gli stralci 2 e 3); 

- realizzazione e cessione del tratto viario A (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stato realizzato con gli stralci 2 e 3); 

- realizzazione e cessione della rotatoria numero 2 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stata realizzata da altri attuatori all’interno del Compendio destinato ad 

Attrezzature Economiche Varie di Dese); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 20.118 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 2-3); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 5.730 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- spostamento Fossa Storta (qualora non sia già stata realizzata con lo stralcio 2); 

- spostamento Gasdotto; 

- opere di invarianza idraulica. 

 

stralcio funzionale UMI 4 
 

- attrezzamento e asservimento a uso pubblico di uno standard a verde per 3.253 mq; 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 3.112 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- pista ciclabile lungo via S.M. della Pietà (tratto interno alla UMI 4); 
- opere di invarianza idraulica; 
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Testo inserito



St=V+10%Sf+10%Sf+Sf      Sf=(st-v)*100/120         St=superficie territoriale      Sf=superficie fondiaria      V=viabilità
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            ALLEGATO 7  
 

ELENCO ELABORATI 
 

Tav. n. 01 Inquadramento Territoriale: VPRG e vincoli – P.A.L.A.V. – C.T.R. –
Estratto di Mappa  

Scale varie 
Tav. n. 02 Documentazione fotografica 

Tav. n. 03 Stato di fatto: rilievo piano quotato – sezioni 
scala 1:100 – 1:500 – 1:1.000 

Tav. n. 04a Stato di fatto: tracciati reti sottoservizi 
scala 1:500 

Tav. n. 04b Stato di progetto: tracciati reti sottoservizi 
scala 1:1.500 

Tav. n. 05 Planimetria: Assetto fisico morfologico 
Scala 1:1.000 – 1:5.000 

Tav. n. 06 Normativa: zonizzazione e assetto patrimoniale  
Scala 1:1.000 – 1:5.000 

Tav. n. 07 Planimetria generale: sistemazioni esterne 
Scala 1:1.000  

Tav. n. 07a Opere di urbanizzazione pubbliche 
Scala 1:50 – 1:1.000 

Tav. n. 07b Strada pubblica – rotatoria 1 
Scala 1:200 

Tav. n. 07c Strada pubblica – incrocio e dettagli – Stralcio UMI 2 
Scala 1:10 – 1:20 – 1:50 – 1:200 

Tav. n. 07d Parcheggi pubblici – UMI 2 
Scala 1:200 – 1:500 – 1:2.500 

Tav. n. 08 Viste prospettiche 

Tav. n. 09 Progetto tracciato reti tecnologiche – UMI 2 
Scala 1:500 

Tav. n. 10 Dimostrazione percorsi disabili motori ex legge 13/89 – UMI 2 
Scala 1:500 

Tav. n. 11 Planimetria di progetto – UMI 2 
Scala 1:500 

Tav. n. 12 Pianta piano terra di progetto – UMI 2 
Scala 1:200 

Tav. n. 13 Estratti pianta piano terra – primo – secondo – UMI 2 
Scala 1:200 

Tav. n. 14 Pianta copertura di progetto – UMI 2 
Scala 1:200 

Tav. n. 15 Prospetti e sezioni di progetto – UMI 2 
Scala 1:100 - 1:200 

Elab.    A Relazione Illustrativa 
Elab.    B Norme Tecniche di Attuazione 
Elab.    C Schema di Convenzione 
Elab.    D Capitolato prestazionale delle opere ad uso pubblico 
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Elab.    E Preventivo sommario di spesa delle opere ad uso pubblico 
Elab.    F Screening di V.A.S. 
Elab.    G Relazione geologica e geotecnica 
Elab.    H Valutazione di compatibilità idraulica 

 - Allegato unico all’Elab. H: “VCI – 01 Tavola comparativa superfici in 
trasformazione” 

Elab.    I Documentazione fotografica 
Elab.    L Relazione Tecnico Specialistca illuminazione pubblica e inquinamento 

luminoso 
Elab.    M Calcoli Illuminotecnici 

- Allegato unico all’Elab. M:  “IE01 - Planimetria generale tratto strada A e 
parcheggio UMI 2 –  illuminazione esterna”    
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